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La responsabilità
nel contesto sportivonel contesto sportivo

Statuto FIV
Regolamento allo Statuto
Regolamento di Giustizia

nel contesto sociale
Civile

Penale 
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All’interno della 

Responsabilità Disciplinare

Statuto
(art. 12)

Regolamento dello Statuto
(artt. 18, 29, 30)

Regolamento di Giustizia
(artt. 2, 3, 5, 61, 62, 63, 67, 76)
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Responsabilità in generale

Responsabilità civile

Responsabilità penale
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da cosa deriva la responsabilità

comportamenti 
omissivi o commissivi
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tipo di obbligazione

di mezzi di risultato
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RESPONSABILITA’ CIVILE

Responsabilità contrattuale
art. 1218 e segg. codice civile

Responsabilità extra-contrattuale 
art. 2043 e segg. codice civile
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Responsabilità contrattuale
Art. 1218 cod. civ.

Il debitore che non esegue esattamente la prestazione dovuta è 
tenuto al risarcimento del danno, se non prova che 

l'inadempimento è stato determinato da impossibilità della 
prestazione derivante da causa a lui non imputabile

Art. 1228 cod. civ.

Tale responsabilità si estende ai fatti dolosi e colposi degli 
ausiliari

www.avvocatotraversa.it



Responsabilità extra-contrattuale
Art. 2043 cod. civ.

Risarcimento per fatto illecito.
Qualunque fatto doloso o colposo che cagiona ad altri un danno ingiusto, obbliga 

colui che ha commesso il fatto a risarcire il danno.
Art. 2048 cod. civ.

Responsabilità dei genitori, dei tutori, dei precettori 
e dei maestri d'arte.

Il padre e la madre, o il tutore, sono responsabili del danno cagionato dal fatto 
illecito dei figli minori non emancipati o delle persone soggette alla tutela, che 

abitano con essi. La stessa disposizione si applica all'affiliante.
I precettori e coloro che insegnano un mestiere o un'arte sono responsabili del 

danno cagionato dal fatto illecito dei loro allievi e apprendisti 
nel tempo in cui sono sotto la loro vigilanza.

Le persone indicate dai commi precedenti sono liberate dalla responsabilità 
soltanto se provano di non avere potuto impedire il fatto.
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Presunzione dell’art. 2048 cod. civ.

Responsabilità dell’Istruttore per danni causati 
da minori, ma anche da maggiorenni che siano 

considerati «allievi»
(Cass. Civ. Sez. III, 25/05/2000, n. 6866)

Facoltà di regresso nei confronti dei genitori del 
minore o loro eventuale responsabilità concorrente o 

prevalente
Culpa in educando
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Responsabilità oggettiva 
art. 2049 cod. civ.

Responsabilità oggettiva 
art. 2049 cod. civ.

I padroni e committenti sono responsabili per i I padroni e committenti sono responsabili per i 
danni arrecati dal fatto illecito dei loro domestici e 

commessi nell’esercizio delle incombenze a cui 
sono adibiti. 

Una terminologia antiquata, che tuttavia stabilisce 
un legame funzionale fra Collaboratori e Circolo. 

Quest’ultimo potrebbe trovarsi a rispondere per i 
fatti illeciti commessi da istruttori, tecnici, 

inservienti, dipendenti, etc.  
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Art. 2051 cod. civ. 
Danno cagionato da cose in custodia

Ciascuno è responsabile del danno cagionato dalle cose che 
ha in custodia, salvo che provi il caso fortuito.
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Art. 2055 cod. civ. 
Responsabilità solidale

Se il fatto dannoso è imputabile a più persone, 
tutte sono obbligate in solido al risarcimento 

del danno.
Colui che ha risarcito il danno ha regresso contro 

ciascuno degli altri, nella misura determinata 
dalla gravità della rispettiva colpa e dall'entità 

delle conseguenze che ne sono derivate.
Nel dubbio, le singole colpe si presumono

uguali.
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Attività Pericolosa

Art. 2050 cod. civ. 
Responsabilità per l'esercizio di attività pericolose. 

Chiunque cagiona danno ad altri nello svolgimento di
una attività pericolosa, per sua natura o per la natura
dei mezzi adoperati, è tenuto al risarcimento, se non
prova di avere adottato tutte le misure idonee a
evitare il danno.
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casistica sport acquatici

Non è stata considerata attività Non è stata considerata attività 
pericolosa

L’organizzazione di regate veliche 
(Tribunale di Grosseto, 5 settembre 1996 n.946)

La scuola di windsurf 
(Tribunale di Rovereto, 24 novembre 2003)

E’ stata considerata attività pericolosa
Lo sci nautico

(Cassazione Civ. n. 3462 del 1972; Pretura di Rovereto 6 maggio 1981)
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diverso onere della prova

Nella responsabilità generale dell’art. 2043 cod. Nella responsabilità generale dell’art. 2043 cod. 
civ. è il danneggiato che deve dimostrare il 

danno ed il nesso di causalità con la condotta 
colpevole dell’Istruttore

Nella responsabilità per attività pericolosa 
dell’art. 2050 cod. civ. è l’Istruttore che deve 
dimostrare di avere adottato tutte le cautele 

possibili per evitare il danno
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Skipper, capobarca, istruttore

Presunzione di responsabilità per danni a terzi 
il soggetto che ha la disponibilità materiale 

e il governo dell’unità velica
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Responsabilità Penale

Art. 43 Codice Penale IV° comma:

il delitto "è colposo quando l'evento, anche se 
preveduto, non è voluto dall'agente e si verifica a 
causa di negligenza o imprudenza, o imperizia, 
ovvero per inosservanza di leggi, regolamenti, 

ordini o discipline".
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segue responsabilità penale

Lesioni personali
Art. 582 codice penale

Chiunque cagiona ad alcuno una lesione personale, dalla 
quale deriva una malattia nel corpo o nella mente, è 

punito con la reclusione da tre mesi a tre anni.
Se la malattia ha una durata non superiore ai venti giorni 

e non concorre alcuna delle circostanze aggravanti 
previste negli artt. 583 e 585, ad eccezione di quelle 

indicate nel n. 1 e nell’ultima parte dell’articolo 577, il 
delitto è punibile a querela della persona offesa.
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segue responsabilità penale

Art. 583 cod. pen. - Circostanze Aggravanti
La lesione personale è GRAVE e si applica la reclusione da tre a sette anni:
1) se dal fatto deriva una malattia che metta in pericolo la vita della persona
offesa, ovvero una malattia o un`incapacità di attendere alle ordinarie occupazioni
per un tempo superiore ai quaranta giorni;
2) se il fatto produce l'indebolimento permanente di un senso o di un organo;
[3) se la persona offesa è una donna incinta e dal fatto deriva l'acceleramento del
parto.
La lesione personale è GRAVISSIMA, e si applica la reclusione da sei a dodici
anni, se dal fatto deriva:
1) una malattia certamente o probabilmente insanabile;
2) la perdita di un senso;
3) la perdita di un arto, o una mutilazione che renda l'arto inservibile, ovvero la
perdita dell'uso di un organo o della capacità di procreare, ovvero una
permanente e grave difficoltà della favella;
4) la deformazione, ovvero lo sfregio permanente del viso;
5) l'aborto della persona offesa.
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esimenti

Forza maggiore
Caso fortuito

Art. 45 cod. penale
Non è punibile chi ha commesso il fatto per caso 

fortuito o per forza maggiore
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Esempio di caso fortuito

Durante un Corso di Vela, 
l’istruttore alla guida del 
gommone viene colto da 

improvviso e grave malore; perde 
il controllo del mezzo causando 
danni ad un’imbarcazione che è 

ferma all’ormeggio.

www.avvocatotraversa.it



esempio di forza maggiore

Nel corso di una violenta tromba d’aria 
l’istruttore cerca rifugio con gli allievi 

all’interno del Circolo

Il tetto viene scoperchiato dalla furia del vento 
ed un allievo riporta lesioni personali
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1

Nel corso di un’uscita un cabinato d’altura 
disalbera a causa del cedimento di una sartia. 

Un allievo riporta lesioni

Il cavo e l’impiombatura risultavano usurati
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risposta

Responsabilità prevalente dell’istruttore al 
quale compete l’onere di verificare la perfetta 

efficienza dei mezzi
(responsabilità per i beni che si hanno in custodia)

Responsabilità concorrente del proprietario 
dell’imbarcazione (Circolo, noleggiatore, etc.)
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Corso Derive - ragazzi di 12 anni 

L’Istruttore sta svolgendo esercitazioni con 13
Optimist. A causa dell’improvviso maltempo è
costretto a far rientrare rapidamente i ragazzi e
organizza il traino delle barche. Uno degli allievi
risulta disperso e viene recuperato da
un’imbarcazione di passaggio. L’allievo disperso,
rimasto molto impressionato, riferisce l’accaduto ai
genitori i quali presentano una denuncia nei confronti
del Circolo.
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risposta

Responsabilità del Circolo

Responsabilità prevalente 
dell’Istruttore 

mancata osservanza di Regolamenti, Ordini, Discipline e responsabilità per 
l’incolumità delle persone che sono a lui affidate
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Corso Kite

Un allievo si iscrive al Corso Avanzato di Massimo 
Livello; compila il modulo d’iscrizione nel quale si 

dichiara esperto. Alla prima manovra con evoluzioni, 
dimostra di non essere in grado di eseguirla e si ferisce 

gravemente. 
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risposta

Responsabilità dell’Istruttore e del Circolo 
organizzatore del Corso

Possibile responsabilità concorrente dell’allievo

(ipotesi di attività pericolosa art. 2050 cod. civ.)
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Corso Vela Altura, livello base, prima uscita
Un allievo riporta ustioni ad una mano a causa 

dell’utilizzo errato di uno spinlock.
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risposta

E’ possibile che venga stabilita la prevalente, se 
non esclusiva, responsabilità dell’Istruttore
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Allenamento Optimist.
L’istruttore decide di far esercitare i suoi allievi con 13-
15 kn di vento ed impartisce l’ordine di radunarsi vicino 
alla prima boa appena fuori dal porto. Uno degli allievi, 
rimasto attardato, non riesce a ricongiungersi al gruppo 

e scarrocciando finisce sugli scogli sottovento. 
Danni all’imbarcazione e grande spavento per il minore 

il quale viene soccorso da un passante, nonostante il 
sopraggiungere dell’istruttore.

L’istruttore omette di riferire l’accaduto al genitore; 
quest’ultimo sporge reclamo verso il Circolo.
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risposta

Responsabilità dell’Istruttore

Comportamento gravemente imprudente e negligente
Condizioni meteo non idonee

Soccorso prestato da terzi estranei
Omissione di controllo sugli altri 5 allievi

Mancata comunicazione al genitore

(Tribunale Federale 2/2017)
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Appello: conferma sentenza di primo grado

Responsabilità dell’Istruttore

Obbligo di tenere una condotta specchiata e diligente (art. 1176 cod. civ.)
Obbligo di rettitudine sportiva art. 61.1 Reg. 

Maggiore diligenza ed attenzione nelle attività con i minori
Circostanza aggravante la qualifica di Tecnico (art. 67,3 Reg.)
Aggravante dell’omessa comunicazione dei fatti al genitore

Incapacità di accorgersi della situazione che si stava delineando
Dovere di prevenzione delle situazioni di pericolo

Inutile sostenere la mancanza di una soluzione alternativa

(Corte Federale d’Appello 1/2017)
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Corso Vela Altura, durata 7 giorni, ultimo giorno, rientro verso il
porto. Per festeggiare la fine del corso gli allievi aprono un paio
di bottiglie di vino e brindano insieme all’istruttore. Nei pressi
del porto si verifica una collisione con un’altra imbarcazione. La
Guardia Costiera sanziona con verbale d’infrazione dopo aver
constatato la conduzione del mezzo in stato di ebbrezza.
Sanzioni pecuniarie e ritiro della patente.
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risposta

Responsabilità prevalente dell’Istruttore

Responsabilità concorrente di chi si trovava al 
timone 
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L’Istruttore del Corso ha in programma l’attività pratica in acqua 
con una previsione di vento moderato (forza 4 = 11-16 kn.). 
Il Circolo riceve via email la notizia che, a causa di avverse 

condizioni meteo, la Protezione Civile ha diramato un’allerta.
Un allievo si ferisce e, a causa delle strade allagate ed il traffico 

congestionato, i soccorsi non arrivano per tempo.
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7
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risposta

Responsabilità dell’Istruttore

Responsabilità concorrente del Circolo 
Organizzatore
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L’Istruttore esegue la manovra di accosto ad 
una deriva col il gommone: un allievo riporta lo 

schiacciamento di due dita.
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risposta

Responsabilità dell’Istruttore
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L’Istruttore del Corso si lascia andare a scatti 
d’ira ed inveisce con frasi offensive nei 

confronti di un allievo. 
L’allievo decide di lasciare il corso
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risposta

Responsabilità dell’Istruttore la cui figura è 
equiparata a quella degli insegnanti e dei 

precettori. Obbligo di risarcire il Circolo per il 
danno economico ed ogni altro diverso danno 

che ne sia derivato.
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Corso Kite
Durante le esercitazioni un allievo investe con i cavi

un bagnante e gli provoca delle lesioni
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risposta

Responsabilità dell’istruttore al quale compete 
l’obbligo di svolgere l’attività didattica in 

condizioni di assoluta sicurezza per gli allievi 
ma anche per i terzi, e nel rispetto delle regole

(responsabilità per danni causati dagli allievi)

Responsabilità concorrente del Circolo
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Pausa pranzo durante il Corso. 
Un allievo avverte i sintomi dell’intossicazione 

alimentare e si sente male. 
Caso di somministrazione di cibi avariati.
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risposta

Nessuna responsabilità dell’Istruttore

Responsabilità del Circolo se il cibo risulta scaduto, 
conservato in modalità non consone o trattato in 

modo inadeguato

Responsabilità concorrente/prevalente del gestore 
del ristorante (se esterno al Circolo) o del servizio 

di catering o della ditta che fornisce i pasti 
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Due allievi hanno un diverbio e vengono alle 
mani. Uno di essi rimane ferito. 
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risposta

Responsabilità dell’allievo

Possibile responsabilità concorrente 
dell’Istruttore

a meno che non provi di non 
aver potuto evitare l’evento 

Vale anche per gli ausiliari (allievo istr., ADI) 
presenti al momento del fatto
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Nonostante una chiara previsione meteo di vento forte atteso
per il tardo pomeriggio, l’istruttore fa svolgere ugualmente
l’attività in acqua. Il vento intensifica in anticipo sul previsto
raggiungendo raffiche fino a 40 nodi. Un allievo, al quale viene
dato l’ordine di virare e rientrare, in preda al panico stramba
involontariamente. Il boma ferisce gravemente un altro allievo.
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risposta

Responsabilità esclusiva dell’istruttore
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Durante una pausa del corso un gruppo di ragazzi va a giocare 
nel piazzale dove stazionano le imbarcazioni tirate a secco. 

Dondolandosi appesi ad un invaso riportano lesioni personali a 
causa del cedimento di una staffa.
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risposta

Responsabilità dell’Istruttore

Responsabilità del Presidente del Circolo

Possibile responsabilità concorrente del 
proprietario dell’imbarcazione
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Durante un corso di Windsurf un allievo si 
ferisce sullo scivolo in metallo che risulta 

arrugginito ed in pessime condizioni di 
manutenzione.
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risposta

Responsabilità oggettiva del presidente del 
Circolo. 

Responsabilità concorrente dell’istruttore il 
quale poteva (doveva) non tenere il corso in 
quel circolo oppure pretendere che venisse 
sistemato lo scivolo oppure provvedere in 

qualche modo egli stesso
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Al termine della giornata di Scuola Vela un 
genitore viene a riprendere il proprio figlio. 

L’allievo risulta smarrito
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risposta

Responsabilità dell’Istruttore sul quale incombe 
l’obbligo di vigilanza e custodia

(abbandono di minore art. 591 cod. pen.)

Responsabilità concorrente del Circolo
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Corso Kite

Un allievo durante una lezione del corso base si ferisce finendo contro un
ostacolo in cemento a causa delle forti raffiche, tipiche del luogo dove si
tiene il corso.
Cita in giudizio il Circolo e l’Istruttore per ottenere il risarcimento per i danni
subiti.
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risposta

Art. 2048 cod. civ. responsabilità diArt. 2048 cod. civ. responsabilità di
insegnanti e precettori.

La Corte d’appello di Lecce, con la sentenza n.
77 del 21 dicembre 2016 ha confermato
la sentenza del Tribunale di Taranto, che si era
pronunciato nel primo grado di giudizio
accogliendo la domanda dell’infortunato,
condannando l’allenatore al risarcimento del
danno quantificato in oltre 30.000 euro.
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Due allievi si trovano a bordo di un 420 durante
le esercitazioni di un corso avanzato di vela per
ragazzi. L’istruttore chiede l’esecuzione di una
virata. Il timoniere pronuncia chiaramente i
comandi ed imposta correttamente la manovra,
ma il prodiere riceve un colpo in volto col boma
riportando la scheggiatura di un incisivo.
I genitori del ragazzo rimasto infortunato,
chiedono il risarcimento dei danni.
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Risposta (due decisioni diverse)

Non c’è responsabilità se i genitori, all’atto dell’iscrizione al
corso, erano consapevoli delle modalità dello svolgimento della
pratica della disciplina sportiva in oggetto (rischio consentito o
accettazione preventiva del rischio).

(Tribunale di Firenze sent. 28.1.2018 n. 180)

C’é responsabilità quando l’Istruttore o la Scuola non provi che
l’evento è stato determinato da causa non imputabile né alla
scuola né all’insegnante (art. 1218 cod. civ.). La responsabilità
nasce per contatto sociale e se le cause dell’evento restano
ignote la responsabilità ricade su chi se l’è assunta
contrattualmente.

(Cassazione, n. 30979 del 30.11.2018)
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Istruttore deriveIstruttore derive
Un Circolo organizza una trasferta per sei ragazzi 
con tre RS Feva presso un altro Circolo, dove si 
stabilisce per tre giorni a fare allenamenti. Si 
uniscono in acqua anche alcuni equipaggi del 

Circolo ospitante.
Il Procuratore Federale apre un fascicolo mettendo 

in stato d’accusa sia i rispettivi Istruttori che i 
Circoli per aver svolto attività federale nonostante 

alcuni atleti non risultassero in regola col 
tesseramento FIV.   
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risposta

In mancanza di una norma specifica che lo 
preveda, la Procura Federale ha ritenuto che 

l’aver fatto allenare alcuni atleti non 
regolarmente tesserati, costituisca una 

violazione del dovere di lealtà (art. 61.1 Reg. di 
Giust.) da parte dell’istruttore.

Procedimento senza seguito, concluso con patteggiamento. 
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segue
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Misura delle Precauzioni
5 regole fondamentali

1
direttamente proporzionali alla tipologia, al 

livello ed ai rischi del Corso
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misura delle precauzioni

2

Adottare misure utili ad evitare che gli 
allievi possano risultare esposti a 

conseguenze più gravi dei loro stessi errori

(Cassazione, Sez. III, 13 febbraio 2009, n. 3528)
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misura delle precauzioni

3

Bisogna saper individuare il limite 
entro il quale gli eventi risultano 

prevedibili e tollerabili
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misura delle precauzioni

4

La responsabilità dura per tutto il 
tempo della durata del Corso e 
finché permane l’affidamento 

degli allievi
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misura delle precauzioni

5

Dichiarazioni liberatorie, clausole di 
esonero e di scarico della 

responsabilità possono risultare nulle 
o inefficaci
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suggerimenti preventivi generali
nell’organizzazione dei Corsi

• Stilare un Regolamento del Corso Vela e renderlo pubblico (sito internet,
bacheca, consegna a mani di una copia a chi si iscrive, etc.) con chiara
delimitazione delle aree, orari, responsabilità per dichiarazioni ed
attestazioni sulle condizioni psico-fisiche dell’allievo, consigli utili per il
vestiario, autorizzazioni per riprese e foto da pubblicare etc. etc.

• Tesseramento FIV preventivo.
• Dichiarare le coperture assicurative esistenti.
• Verifica dei certificati medici.
• Riservarsi il diritto di risolvere il contratto in presenza di situazioni

anomale o di mancata corrispondenza dei requisiti dichiarati all’atto
dell’iscrizione (ad es: capacità natatoria, fobie particolari, stato di
gravidanza, etc.).

• Far compilare una scheda di autocertificazione all’atto dell’iscrizione.
• Scrivere al Circolo per segnalare eventuali problemi, disfunzioni, solleciti,

situazioni anomale e di pericolo latente, etc.
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precauzioni Corso Altura
• Controllo lista dotazioni e spiegazione • Controllo lista dotazioni e spiegazione 

all’equipaggio
• Controllo condizioni Meteo
• Controllo condizioni equipaggio 

(esperienza, cond. fisiche, capacità 
natatoria, etc.)

• Controllo funzionamento apparati
• Controllo generale attrezzature
• Assenza di pericoli
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Assicurazioni imbarcazione

Responsabilità civile (obbligatoria)
Casco (facoltativa)
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Responsabilità civile nel corso della 
navigazione di unità veliche

Responsabilità civile nel corso della 
navigazione di unità veliche

Alla navigazione sportiva e senza fini di lucro si 
applica il regime assicurativo obbligatorio della 

Legge 24 dicembre 1969 n. 990 (ora codice 
delle assicurazioni 209/2005)
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Assicurazioni Istruttori e Corsi Vela

Le assicurazioni non rispondono (di norma) per 
danni conseguenza di dolo o colpa grave

Dolo: ciò che è conseguenza di una volontà lesiva

Colpa grave: assenza di ogni più elementare norma di 
prudenza, competenza, perizia, prudenza, diligenza, 

etc. 

www.avvocatotraversa.it



Assicurazioni FIV

Sono legate a tutte le attività istituzionali della 
Federvela. Quindi non solo alle attività svolte 
in acqua ma anche a tutte quelle connesse. 
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Assicurazione del Circolo

Ogni Circolo ne possiede almeno una.
Deve riguardare tutte le attività del Circolo e 

viene stipulata a copertura del rischio dei danni 
che possano derivare ai terzi (ed ai soci).

Perché siano risarciti i danni che un socio possa 
arrecare ad un altro socio, nella polizza bisogna 

prevedere la clausola di terzietà fra i soci
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Assicurazione personale

E’ sempre consigliata per chi esercita l’attività 
di Istruttore/Allenatore. La Federazione ne 

prevede una obbligatoria ma nulla impedisce 
che per scrupolo personale l’istruttore ne 

stipuli anche un’altra privatamente. 

In tal caso prestare particolare attenzione a che i rischi 
assicurati dalla polizza privata vadano a coprire eventi non 

eventualmente coperti dalla polizza FIV   
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Assicurazioni Istruttore

Assicurazione FIV (obbligatoria) copre sinistri 
sia in terra che in mare

Danni causati dagli, ed agli, allievi (culpa in 
vigilando artt. 2048 e 1218 cod. civ.)

Danni cagionati dall’allievo a se’ stesso: non 
opera la presunzione di responsabilità

(Cassazione sez., Unite 27 giugno 2002 n. 9346)
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Avvertenze sulle polizze

Prestare attenzione a:
• Massimali risarcitori
• Oggetto (quali sono i rischi assicurati)
• Franchigie
• Coperture estese ai collaboratori della Scuola
• Distinzione fra contraente e beneficiario
• Eventuale difesa legale garantita
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Comportamento in caso di sinistro

Denunciare immediatamente il fatto 
all’Assicurazione (raccomandata, telefax, PEC)

Circostanziare esattamente i fatti

Predisporre documentazione (foto, descrizione 
dell’evento, dichiarazioni rese da testimoni, etc.)

Tenere a disposizione il materiale 
oggetto del sinistro
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